
Riflessioni sulla Omelia del 2 novembre

1.  Giobbe - Rappresenta la fede dell'Antico Testamento che di fronte al mistero del male e della
morte, anziché cercare inutili e impossibili spiegazioni razionali, riafferma la Vittoria Finale di Dio  e
di noi con Lui.

2.  Romani -  Paolo  afferma che  durante  il  pellegrinaggio  terreno  viviamo nella  speranza  della
Risurrezione nonostante l'evidenza materiale della morte di tutti gli esseri.
Riaffermiamo che il progetto di Dio è la salvezza di tutti
Gesù lo ha realizzato morendo per noi quando eravamo ancora peccatori.
In noi si realizzerà certamente perchè non è legato ai nostri meriti, ma al suo amore misericordioso.

3. Vangelo di Giovanni 
1 - Eucaristia: Annunziamo la tua morte Signore, Proclamiamo la Tua Risurrezione, nell'attesa della
tua venuta.

2 - Nel ricordo dei nostri amati defunti, ci poniamo delle domande sul senso della vita e della morte.
Chiediamo la Risposta a chi ce la può dare.
Il Vangelo ci rivela il piano del padre, del Figlio e dello Spirito Santo: Tutti riabbracciati dalla Trinità.
San Paolo: è puramente dono gratuito di Dio Trinità che ci ama immensamente. È la Misericordia.

3 - Tutto fa centro su Cristo morto e risorto, uomo pieno di Dio, che vive di solo amore.
Cristo uomo fa della morte il supremo atto d'amore e la divinità che è in lui trasfigura il suo corpo.
È vivo, glorioso: Dio come il Padre e lo Spirito, ma uomo risorto: un pezzo di umanità ha raggiunto
la pienezza.    E noi?

4 - È NECESSARIO INDISPENSABILE che la nostra umanità sia impregnata di vita divina come
Cristo.  Come la vite ai tralci, Come un corpo che ha per capo Cristo e noi come cellule vive.

Battesimo = com-unione con Padre Figlio Spirito santo per sempre: 
CORPO MISTICO DI CRISTO - FAMIGLIA DEI VIVENTI IN ETERNO = CHIESA, sposa di Cristo.

Sacramenti: prosegue lo sviluppo dell'uomo spirituale che deve raggiungere la statura di Cristo.

La libertà umana. Può accettare o rifiutare, costruire o distruggere. Amare come dono gratuito.

5 - La MORTE è passaggio dal segno alla realtà dal provvisorio al definitivo. Dalla prevalenza del
corpo a quella dello Spirito.

6 - L'incontro con la Trinità è PURIFICAZIONE. Cadono le scorie e brilla il capolavoro creato dallo
Spirito

7 - PARADISO non luogo, ma relazione  con la Trinità e con i fratelli e sorelle.
Non punto d'arrivo, ma la vera partenza per un approfondimento e una dilatazione che non finirà
mai più.

8 - Eucaristia Centro di incontro dei tre stadi di questo unico pellegrinaggio.
Intercessione vicendevole.

Per Cristo, con Cristo e in Cristo,
a te, Dio, Padre onnipotente,
nell'unità dello Spirito santo, 
ogni onore e gloria
per tutti i secoli dei secoli.  AMEN


